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ROMA — Enrico Berlinguer 
parto ai cancelli della FIAT 
e in piazza San Carlo a To
rino. Proclama il pieno ap
poggio del Partito comuni
sta alla lotta operaia contro 
i licenziamenti e alle propo
ste della FLM. L'on. Picco
li lancia l'accusa di « avven
turismo », fingendo di vivere 
la vigìlia di un inopinato as
salto al Palazzo d'Inverno. 
Quest'ultima è soltanto la 
caricatura di reazioni che 
non sono però isolate. Un au
torevole esponente sindacale 
dice: « Non passeremo la 
mano ai partiti ». Che cosa 
significa? Si contesta al 
maggiore partito operaio il 
diritto di scendere in cam
po in prima persona dinan
zi ad una vicenda di porta
ta nazionale come quella del
la FIAT. Il PCI si appreste
rebbe a « rubare il mestiere » 
al sindacato, non ad esten
dere l'arco delle alleanze di 
cui il sindacato ha bisnano 
nel momento in cui la FIAT 
lancia la sua sfida. 

Mentre i lampi di questa 
polemica, caduto il governo, 
accendevano la scena politi
ca. alla scuola dì partito 
delle Frattocchie, si è svol
to un seminario sulle orga
nizzazioni del PCI nei luoghi 
di lavoro. 1 partecipanti un 
centinaio, operai in gran 
parte, tecnici, imvieaati. Vi 
erano rappresentate le mag
giori fabbriche del Nord e 
del Mezzoniorno. Unici as
sentì. aiustifìrati, i comuni
sti della FIAT.-

TI seminario era stato pro
grammato da tempo. E' una 
delle iniziative, promosse 
dal Dipartimento di orga
nizzazione del PCI per pre
parare il dibattito sui pro
blemi del partito ai quali 

. .sarà-dedicata una sessione 
del Comitato Centrale. Si in
serisce dunaue in una rifles
sione di più amttio resniro 
(sulle strutture del partito, 
il carattere della milizia vo- -
litica oggi, la democrazia 
interna, ecc.). che ha cnme 
punto di partenza le Tesi 

• d*l "XV Conaresso con le no-
. vita che vi furono affer
mate." * •'• ' 

Lo svilupvo denti avveni
menti ha dato ai temi del 
seminario un carattere di 
bruciante attualità. 

Qual è la forza organizza
ta del PCI tra gli operai? 
Sono operai oltre il 40% 
degli iscritti al partito. E' 
una componente che ha mo-

Un seminario sull'organizzazione del PCI nei luoghi di lavoro 
\ , -

mestiere del partito e del sindacato 
Ne discutono sii onerai comunisti 

strato la sua solidità, ri
producendosi nelle genera
zioni successive, passando 
attraverso le « svolte » che 
hanno segnato la storia del 
PCI dal dopoguerra ad og
gi. Con i giovani c'è un 
problema aperto per tutto U 
partito. Ma, comunque, è 
sianificativo che anche que
st'anno oltre la metà dei 
nuovi iscritti siano operai. 

Questa robusta impronta 
operaia è confermata da al
tri dati, forniti nella rela
zione introduttiva dal com
pagno Gianni Giadresco. Si 
calcola che dei 29.863 mem
bri dei comitati direttivi di 
sezione, circa 13.000 siano 
overai e che siano operai 
1415 dei 3308 senretari delle 
sezioni. Su questo tessuto si 
inseriscono le ornanizzaz'o-
ni comuniste di fnhhrica: 813 
sezioni nel '76. 1025 nel '78, 
1140 nell'80: oltre a circa 
330 cellule. Le cifre danno 
una linea ininterrotta di con
solidamento. ma in effetti 
onesta tendenza si è fatta 
faticosamente strada attra
verso vivaci discussioni. 

Fare politica 
in fabbrica 

•:- Qual è infatti fl ruolo di 
una sezione comunista in -
fabbrica? Ecco uno dei te
mi intorno ai quali è ruota
to il dibattito nel seminario 
delle Frattocchie. L'interro
gativo è tutt'altro che nuo
vo. Ma oggi si pone in ter- t 
mini diversi rispetto non so
lo a venti anni fa, ma an
che a due anni fa. Dove pas- i 
sa il confine tra l'attività ' 
del partito e quella del sin- '. 
dàcato? Tenendo conto del 
fatto che il sindacato ha 
conquistato una forza e una 
autonomia incomparabili ri

spetto al lontano passato, ma 
che oggi il processo unita
rio, avviato dal 1969, è giun
to a un difficile passaggio. 

La discussione : articolata 
in cinque gruppi di lavoro, 
che hanno condensato le lo
ro analisi in documenti scrit
ti. è durata tre giorni. E' 
impossibile seauirla passo 
per passo. Cerchiamo jdi dar
ne un quadro complessivo. 
C'è stata : una sostanzine 
convergenza su alcuni punti 
essenziali. Il PCI, si è det
to, non vuole essere in fab
brica per contendere al sin
dacato il terreno che gli è 
proprio. La sua presenza è 
dettata dall'esigenza di sti
molare la partecipazione de
gl'i onerai alla vita politica, 
al dibattito sulle questioni 
generali del paese, ai pro
blemi interni e internaziona
li. Una presenza in < fabbri
ca, ma che spìnae lo sauar-
do al di là della fabbrica, 
ripropone il decisivo proble
ma delle alleanze sociali e 
politiche, contrastando le pe
ricolose illusioni di una « au
tosufficienza» operaia e i 
suoi risvòlti corporativi. 

Riaffermazione non nuova, 
ma tutt'altro che scontata, 
come è stato detto in molti 
interventi nonostante la cri
si generale che oggi attana
glia il paese, inasprendo tut
te le tensioni. Con ciò i co
munisti sono lontani dàìl'af-
fermare un proprio monopo
lio di rappresentanza ope- ' 
raia. Al contrario. Ritengono " 

• indispensabile - che le porte 
delle fabbriche siano aperte 
ad un confronto tra tutte 
le- forze politiche democra- . 
tiche. (* E* essenziale che le 
idee degli operai si facciano 
sentire in tutti i partiti de
mocratici ». E* uw concetto 
sul quale si sono soffermati 
i compagni Anaelo Oliva e 
poi Giuseppe Fortunato, rias

sumendo U senso del dibat
tito che si è svolto in una 
commissione del seminario 
proprio sulla « agibilità poli
tica » nelle fabbriche e sul
le garanzie, anche giuridi
che, da conqmstare in qua-
sto campo). . 
':"•• Questa è la vìa — si è in
sistito su questo — per con
trastare i fenomeni di di
simpegno, dì * sfiducia nel
la politica* che non rispar
miano le fabbriche e assu
mono aspetti preoccupanti 
tra le giovani generazioni, 

Dalle idee 
alle tessere 

A questa crisi della mili
zia politica non si sottraggo
no neppure le sezioni comu
niste. C'è nelle organizzazio
ni del PCI un dibattito vivo. 
Esse raccolgono grandi ener
gie e intelligenze. Ma sento
no il bisogno di far pesare 
di più la loro voce, di in
serirsi attraverso strutture 
meno rigide nel dibattito ge
nerale del partito. Qui si è 
riaffacciato il tema del ruo
lo che spetta alla sezione 
nella vita democratica inter-

* na, dell'incidenza dei suoi 
pronunciamenti. Concetto af
fermato nelle tesi congres
suali, ma che stenta a tra-
dursi in comportamenti po
litici e articolazioni organiz
zative coerenti. - -• •••; -;-

Tutto ciò significa forse 
che il sindacato « deve pas
sare la mano ai partiti > o 
addirittura al partito comu
nista? Non si tratta certo di. 
questo, né di creare spazi 
artificiali ai partiti. Si trat
ta semplicemente di prende
re atto delle opinioni poli
tiche diverse che tra gli ope
rai esistono, come tra gli al

tri lavoratori, di dare dei ca
nali di espressione, di favo
rire un confronto democra
tico aperto, superando di-
plomaticismi deteriori, ten
denze a ridurre tutto alla 
mediazione (pur necessaria) 
in sedi sempre più ristrette. 
Questo è il punto sul quale 
si sono soffermati moltissi
mi interventi, tutti di com
pagni che conoscono a fondo 
la vita della fabbrica e del 
sindacato di cui sono tanta 
parte. • 

Non si può parlare di « de
mocrazia industriale », tan
to meno in Italia, disegnan
do un futuro in cui le opi
nioni politiche, gli orienta
menti culturali degli operai 
di questa o quella fabbrica 
vengono di tanto in tento 
passivamente registrati e 
« rivelati » dalle inch feste so
ciologiche, pur utilissime, a 
volte indispensabili. '• 

Nel dibattito, pur valutan
do la complessità di tali que
stioni, si è respinta l'idea 
che da un confronto politico 
vivo nelle fabbriche possa 

r- venire un'insidia al proces
so di unità sindacale o a 

'• una conquista fondamentale 
come l'autonomia del sinda
cato. C'è anzi il rischio che 

'•:'cercando di risolvere nelle 
? mediazioni di vertice il con-

-•-• flitto tra indirizzi diversi — 
che esistono nelle tre confe-

•• aerazioni — si esponga sem
pre più il sindacato al peri
colo di una « partiticizzazio-

• , ne, ». Un esponente del PSI 
... ha. affacciato la disposizio

ne del suo partito a diven
tare € cinghia di trasmissio
ne» del movimento sindaca' 
le. Che cosa vuol dire que
sto se non accarezzare l'ipo
tesi di un sindacato di par
tito, visto che le cinghie di 

'trasmissione non agiscono 
mai in un solo senso? 

Nel seminarlo si è accen
nato all'esempio dei metal
meccanici. Da circa otto an
ni a questa parte si iscrivono 
solo alla FLM. In molti po
sti non fanno la « scelta con
federale*, cioè non scelgo
no tra CGIL, C1SL, UIL. I 
rapporti interni, compreso il 

, numero dei tesserati alle tre 
confederazioni, vengono mi
surati praticamente in base 
ai dati dei primi anni set
tanta, comunque dell'ultimo 
anno in cui è stata espressa 
la « scelta confederale ». Con 
questo parametro si suddivì
dono « idealmente », tra le 
tre confederazioni, anche gli 
operai che negli anni suc
cessivi si sono iscritti solo 
alla FLM, senza poter con
temporaneamente segnalare 
la confederazione prescelta. 
Quindi tutti i giovani. Questo 
è il cosiddetto « congela
mento». 

Il rischio 
corporativo 

Ma si possono congelare 
le opinioni? Ciò non ostaco
la un libero confronto alla 
base sui grandi temi agita
ti dalle Confederazioni? Que
sti meccanismi non rischia
no di corrompere il processo 
unitario e una posizione di 
avanguardia non rischia di 
rovesciarsi oggi in una chiu
sura corporativa? Ecco l'in
terrogativo che ha fatto ca
polino in quegli interventi 
che hanno criticato la « spar
tizione delle tessere*, come 
fenomeno che rischia di 
screditare la democrazia sin
dacale. . 

Rinaldo Scheda, ricordan
do l'originalità del movimene 
to sindacale italiano rispet
to ad altri paesi europei, ha 

sostenuto la necessità di non 
affievolire l'impegno per di
fenderne l'unità e l'autono
mia. Ma « oggi è indispen
sabile un confronto aperto, 
civile, laico, come si ripete, 
sulle ipotesi avanzate dalle 
tre Confederazioni, sulle idee 
diverse che circolano nel sin
dacato. Questo è un passag
gio obbligato per far supe
rare le difficoltà del proces
so unitario. Non può essere 
considerato un elemento di 
disturbo, secondo una ma
lintesa concezione dell'uni
tà. Altrimenti si alimentano 
pericolosi fenomeni di spo
liticizzazione, di disimpegno, 
di frantumazione corporati
va, si perdono alleati e si 
può andare incontro a scon
fitte. Se non c'è tensione 
politica e culturale è inuti
le scrivere sulla carta che 
siamo un sindacato di cam
biamento*. 

Come si vede, nel dibatti
to si sono incrociate alcu
ne delle più spinose questio
ni d'attualità. Ma *non ba
stano le buone definizioni ». 
Si deve piuttosto « verifica
re continuamente l'esperien
za che si compie*. Lo ha 
detto Giorgio Napolitano. 
cercando di riassumere il 
senso del seminario intorno 

». a tre punti essenziali. 
1. In primo luogo, il tema 

della partecipazione politica. 
Deve emergere dai compor
tamenti concreti un'idea nuo-

. va del fare politica, che 
contrasti l'immagine della 

• politica -come chiacchiera, 
bega o balletto, cui offrono 
punti di riferimento ogget
tivi la condotta di determi- • 

'•• nati partiti e le degenera
zioni della vita pubblica, ma 

'• nella quale certa stampa pre-
-' tende di accomunare indi

stintamente ' tutti. E* neces-
. sarto che « la classe ope
raia sappia fare politica, al

trimenti la fanno solo altre 
forze sociali che dispongo
no di strumenti potenti*. Si 
colloca in questo contesto 
lo sforzo per consolidare le 
organizzazioni comuniste di 
fabbrica. Si è detto che lo 
sviluppo organizzativo di
pende dal consenso alla li
nea del partito. E' vero, ma 
un rinnovamento delle strut
ture, una espansione della 
democrazia interna, uno snel
limento dei rapporti permet
tono una maggiore parteci
pazione alla formazione del
le scelte del partito e quin
di anche un più solido con
senso. Sono i temi che in
tendiamo discutere in una 
sessione del Comitato Cen
trale. 

2. I rapporti partito-sinda
cato. Le organizzazioni comu
niste non si sostituiscono, 
né si mettono in concorren
za col sindacato sul terreno 
che è proprio del sindaca
to. Ma riconosciamo una esi
genza molto sentita tra ì la
voratori; una loro più lar-
aa partecipazione al confron
to tra le diverse posizioni 
che emergono nel movimen
to sindacale, come momento 
indisnensabile della dialetti
ca unitaria. 

Una funzione 
messa in dubbio 

3. La funzione della classe 
operaia nella vita naziona
le. C'è chi tende a negare 
alla classe operaia non solo 
una funzione dirigente, ma 
perfino un qualche ruolo spe
cifico. Anche certe discus
sioni recenti sul PSI. quale 
partito dei teeti emergenti 
della città ». espressione del
la parte « più dinamica » dei-
fa società, tendono in fondo 
a negare o mettere in om
bra tale ruolo. Dobbiamo ve
rificare nella realtà come 
si muove e caratterizza po
liticamente la classe ope
raia nella vita politica, ma 
siamo convinti che ad essa 
spetti più che mai una fun
zione essenziale. Anche ner 
ciò. diamo importanza all'or-

' ganìzzazione di partito in 
fabbrica. Allo stesso tempo 
riteniamo molto importante 
che gli operai socialisti o 
democristiani possano eser
citare un peso adequato nel
la vita e nentì orientamenti 
dei loro partiti. 

Fausto Ibba 

Legge sull'aborto boicottata: 
rinviato a Milano il processo 

MILANO — Poteva essere un processo esem
plare e. anche scomodo, soprattutto in una 
fase in cui c'è un attacco concentrico alia 
legge sull'aborto. Ma alla prima seduta è 
stato subito rinviato per un difetto di cita
zione. Parliamo del procedimento intentato 
dal pretore di Milano Nicoletta Gandus, 
contro il presidente della Regione Lombar
dia (il de Golfari), l'assessore alla sanità 
e i rappresentanti di 15 ospedali a condu
zione religiosa, per non aver fatto applicare 
la legge sull'aborto. 

L'assuntole decisivo: c'è una legge dello 
Stato, è reato impedirne, in maniera diret
ta o indiretta, la sua applicazione. Di qui 
la decisione .del pretore di chiamare i re
sponsabili a rispondere delle carenze, e 
la Lombardia ne registra davvero tante in 
questo campo. 

In un primo tempo, insieme agli ammini
stratori regionali, erano stati incriminati 
anche i direttori di altri 14 ospedali. Que
sti ultimi sono stati successivamente pro
sciolti in Istruttoria, In quanto sono rlusci-

: ti a dimostrare, sia pure con un . certo 
: ritardo, di aver provveduto a dotare i no
socomi delle strutture necessarie per appli
care la legge. 

Da queste premesse si capisce come que
sto potesse essere un processo destinato a 
far discutere, a lungo. Soprattutto chi vor
rebbe abrogare le norme fondamentali del
la legge ..sostenendo che non funzionano 
(come fanno i radicali). Ma qualcuno ha 
voluto rinviare la discussione a un periodo 
meno «caldo». NELLA FOTO: l'ex presi
dente della Regione Lombardia Golfari a 
colloquio con i suoi difensori. 

Ieri nel carcere militare romano di Forte Boccea 
A"-

ato il capitano arrestato a Pisa 
la difésa chiède l'immediata scarcerazione 
ROMA — Il capitano Mario 
Ciancarella. della 46. Aero
brigata di Pisa, arrestato al
l'alba di martedì scorso sot
to la duplice accusa di disob
bedienza e dì insubordinazio
ne con ingiurie, è stato inter
rogato ieri mattina nel carce
re militare romano di Forte 
Boccea dal sostituto procura
tore militare di La Spezia. 
Pagliarolo. L'interrogatorio è 
durato pochi minuti. Ripren
derà questa mattina. Il difen
sore dell'ufficiale, avvocato 
Fausto Tarsitano, ha chiesto 
la ' scarcerazione: 'immediata 
del suo assistito «per assolu
ta mancanza di indizi». 

Una analoga richiesta è con
tenuta in una interrogazione 
che il gruppo del PCI della 
commissione Difesa della Ca
mera, ha rivolto al ministro 
Lagario. Un passo in questa 
stessa direzione era stato com
piuto dal compagno Vito An
gelini,- presidente pro-tempore 
della commissione Difesa di 
Montecitorio, che si era incon
trato con il ministro e con il 
capo di stato maggiore del
la Difesa, ammiraglio. Torri-
si. c'è stato anche un inter
vento del compagno Arnaldo 
Baraoetti. 

Sull'interrogatorio di ieri del 
capitano Ciancarella non è 

trapelato granché. Ci risulta 
comunque che il sostituto pro
curatore militare avrebbe de
ciso di sospenderlo, dopo al
cune .eccezioni procedurali, 

: sollevate dal difensore dell'uf
ficiale, e dopo frenetiche con
versazioni che il magistrato 
: militar*» avrebbe avuto. Con 
chi e per che cosa non è dato 
sapere. 

Nei pochi minuti dell'inter
rogatorio, il sostituto.Faglia-
rulo non sarebbe andato oltre 
la lettura del testo del man
dato di cattura, che si riferi
sce a due distinte accuse: 
quella di disobbedienza nei 
confronti del comandante del
la 46. Aerobrigata (• Si rifiu
tava e non ottemperava al
l'ordine di raggiungere U po
sto di servizio ed- offendeva 

1 l'onore e U prestigio del co
lonnello Malcangi»), e quel
la, indubbiamente molto più 
grave, di « insubordinazione 
con ingiurie» nei confronti 
del comandante della 2. Regio
ne aerea («Offendeva Vono
re del gen. Nardi, scrivendo 
una missiva nella quale dice: 
desidero ricordarle che nes
suna posizione gerarchica giu
stificava la violazione • dette 
leggi e dette disposizioni»). 

Per quanto riguarda la pri
ma imputazione, la versione 

fornita dal col. .Malcangi non 
corrisponderebbe al vero. H 
capitano Ciancarella — : du
rante un incontro nella sede 
del Comando ' sulla vicenda 
del CRAL — al quale prende
va parte in veste di sovrinten
dente al trasferimento delle 
merci contenute nel CRAL del 
personale della 46. Aerobriga
ta, chiuso per ordine del co
lonnello Malcangi — invitato 
dal comandante ad allonta
narsi. si sarebbe limitato a 
chiedere che l'ordine fosse 
messo per iscritto; un diritto 
questo previsto dalla elegge 
dei principi» sulla disciplina 
militare. Circa la seconda ac
cusa (a quanto ci risulta ie 
due denunce, relative a fatti 
diversi, accaduti in tempi di
versi. sarebbero contenute in 
un solo rapporto, inviato alla 
Procura militare di La Spezia 
dal gen. Nardi), in realtà —-
la cosa era risaputa — il ca
pitano Ciancarella aveva in
viato tempo fa. al comandan
te della 2. Regione area, una 
lettera personale riservata. 
nella sua qualità di sindaco 
revisore, con la quale l'uffi
ciale riferiva su una vicenda 
poco chiara, di carattere am
ministrativo. che sarebbe ac
caduta nell'aeroporto dì San 
Giusto. 

: Siamo di fronte ad una azio
ne combinata, volta a colpire. 
ancora una volta, chi più si 
batte, nell'aeroporto di S. Giu
sto. per la democratizzazione 
della vita militare? Va ricor
dato ki proposito che fl capita
no CiancareUa — sottoposto 
già nel recente passato a mi
sure di carattere punitivo in
giustificato — è il presiden
te del Consiglio di base del
la rappresentanza militare 
della 46. Aerobrigata, alla cui 
carica è stato eletto plebisci
tariamente. 
' L'arresto del giovane uffi
ciale — viene rilevato nella 
interrogazione del PCI a La
vorio — ai configura come 
una azione € repressiva e in
timidatoria. non soltanto nei 
confronti del capitano Cian
carella, ma dell'insieme de
gli eletti negli organi di rap
presentanza militare, bt aper
ta sfida atto spirito a alla 
lettera della legge dei prin
cipi tutta disciplina, atta vo
lontà del Parlamento, atta 
coscienza democratica del 
paese*. 

I parlamentari comunisti 
chiedono perciò l'intervento 
del ministro per la scarce
razione immediata del capita
no Ciancarella. 

A Lagorio si chiede, inol

tre, di riferire alla Camera 
sullo svotamento dei fatti 
«che hanno portato all'arre
sto dell'ufficiale e sui provve
dimenti assunti, nei confronti 
dell'autorità militare che ha 
provocato simili e quanto me
no eccessive reazioni repres
sive». e di vincolare, «con 
apposite e precise direttive, 
le autorità militari al pieno 
rispetto * della funzione, del' 
prestigio e dell'autorevolez
za degli eletti negli organi di 
rappresentazà dei militari. 
predisponendo anche le op
portune nuove norme legisla
tive di tutela». 

Vorremmo rilevare che, il 
30 settembre scorso il còl. 
Malcangi ci ha inviato una 
lettera - (che abbiamo potuto 
leggere solo ieri) con la qua
le egli nega di avere calpe
stato «te conquiste democra
tiche*, disattesa la legge dei 
principi, disconosciute le Rap
presentanze. di cui sottoli
nea la validità di «strumen
to democratico». All'alba del 
giorno dopo il capitano Cian-
careDa veniva arrestato co
me un volgare delinquente. 
Forse il comandante della 46. 
Aerobrigata non credeva che 
la ' vicenda si sarebbe con
elusa in questo modo? 

Sergio Pardera 

Ieri primo incontro 

Accorciate 
le distanze 

fra autonomi 
e confederali 
sui problemi 
della scuola 

ROMA — Il ghiaccio fra sinda
cato autonomo della scuola e 
confederali è rotto. «Com
plice » l'atmosfera un po' ovat
tata di. un albergo romano, 
scelto come sede neutrale del
l'incontro fra la segreteria uni
taria Cgil-Cisl-Uil e lo Snals 
che, ieri mattina, per la prima 
volta si sono seduti ad uno 
stesso tavolo per discutere di ; 
questa scuola che va a pezzi. 

I problemi della categoria, 
la necessità di cambiare e qua
lificare il servizio, il rinnovo 
del contratto e la partecipa
zione dei lavoratori alle scelte 
del sindacato sono stati gli 
argomenti che hanno dominato 
la seduta. Una seduta che, per 
la verità, è servita più che 
altro a saggiare il terreno e 
a verificare la disponibilità a 
trovare un terreno comune di 
lotta. .. . . . . . . 
' Le tre ore di dibattito, intro
dotte da una breve relazione 
dei segretari (Alessandrini per 
la Cisl, Gallotta per lo Snals. 
Zanin della Cisl, Paganico per 
la Uil e Pedrini per la Cgil), 
si sono tradotte, alla fine, in 
un comunicato unitario: il pri
mo segno tangibile di una pos
sibile unità. > 

La comune disponibilità ad 
affrontare obiettivi che ri
spondano alle esigenze della 
categoria sono « una premessa 
necessaria — è affermato nel 
documento finale — perché 
possano essere assunte inizia
tive unitarie atte a rendere più 
incisivo il potere contrattuale 
dei lavoratori della scuola, for
temente logorato dalle croni
che inadempienze governa
tive ». Positivo è anche l'aver 
«convenuto sulla necessità che 
il rinnovo del contratto si 
svolga con le garanzie legi
slative di una legge-quadro che 
dia certezza di diritto in ma
teria di soggetto e procedure 
negoziali». 

In un incontro che già è 
stato definito.«storico», non 
poteva mancare un accenno, 
abbastanza marcato, alla que
stione della democrazia sinda
cale, che «consenta à partire 
dai luoghi di lavoro — è affer
mato nella nota unitaria — a 
tutto il personale della scuola 
una partecipazione attiva e co
stante. In tale modo può es
sere avviato, pur nel rispetto 
del pluralismo delle diverse 
posizioni, un processo che miri 
a superare le rigide contrap
posizioni che hanno diviso e-
indebolito la categoria». 

Alle dichiarazioni e ai com
menti, intanto, già ha fatto 
seguito una prima iniziativa 
unitaria; E' la richiesta «di 
fronte.al profilarsi dell'enne
simo rinvio dell'attuazione de
gli accordi sottoscritti dal go
verno fin - da giugno, . per 
quanto concerne le anticipa
zioni economiche» di un im
pegno del governo- e di tutti. 
i gruppi parlamentari per la 
immediata e definitiva appro
vazione della legge di coper
tura finanziaria. 

La sollecitazione non è rima
sta inascoltata. • ; >; v .••:.• 

II PCI. infatti, ha già rispo
sto con la «più completa di
sponibilità » alla richiesta con
giunta dei confederali e dello 
Snals. « Nonostante la crisi 
— ha affermato il compagno : 
Achille Occbetto. responsabile 
della sezione scuola e univer
sità del PCI — si impone la 
immediata convocazione della 
commissione bilancio della Ca
mera affinché venga appro
vata urgentemente la legge di 
copertura finanziaria degli 
anticipi retributivi al perso
nale della scuola concordati 
nel giugno scorso fra governo 
e sindacati». 

Napoli: per la prima volta giovani tossicodipendenti hanno manifestato in piazza 

Tanti in corteo, per non morire più di droga 
Ieri l'eroina ha lascialo athi tre morti lun

go la sua drammatica strada: due a Milano, 
imo a Roma. Vanno ad allungare un elenco 
che sta diventando Interminabile. A Roma 
dall'Inizio dell'anno sono stati uccisi così 32 
giovani, a Milano 30. 

Manuela Malagugi aveva appena 17 anni. 
Viveva a Milano t l'altra sera vagava per 
il Parco Sempfone, dove l'aveva incontrata 
un'amica. Si era da poco Iniettata la droga 
• t'amica per sicurezza l'aveva portata a 
casa sua. Poco dopo il coma, la telefonata 
all'ospedale, ma I soccorsi sono sfati inutili. 

Costantino Corbisiero aveva 22 anni. L' 
hanno travato dentro una « Rat 132 • dalla 

parti di Cusano Milanlno, senza vita. Nella 
mano sinistra strìngeva ancora la siringa. 
Era nato a Losanna ma da tempo viveva a 
Bergamo. 

Giulio Brighenfl aveva 20 anni. Disoccupato 
viveva con i genitori in un Istituto di casa 
popolari in «no dei quartieri periferici di 
Roma, n Laurentino. Ieri mattina la madre 
è entrata nella sua stanza per salutarlo pri
ma di andar* al lavoro. Credeva che dor
misse, cosi ha richiuso la porta e se ne è 
andata. Al ritorna e tornata nella siszzs del 
figlio a l'ha trovato morto. Era spirato nella 
notte; sul letto la solita siringa, il solita 
laccio emostatico. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — « Sono a "tera
pia scalare" da un anno or-
mal. Ho un medico che mi 
prescrive la "morfina e non 
ho più bisogno come pri
ma di .uscire " in piazza n 

a cercare la roba. Prima 
mi facevo anche dieci, 
quindici "buchi" al gior

no. Ora ho ritrovato la fi
ducia in me stesso: lavo
ro come cameriere e mi 
buco solo due volte al gior
no. La roba me la "ge
stisce** direttamente mia 
madre. S e m i tolgono la 
morfina < adesso, se una 
legge sceglie per me e per 
11 mio medico quale tera
pia davo adottare, sono cer

to che non ce la farei e tor
nerei al mercato nero, al
la "roba" tagliata con la 
polvere di marmo o con 
11 borotalco». 

Il viso scavato, Roberto 
è insieme a decine di altri 
tossicodipendenti come lui, 
davanti alla aedo della Re
gione Campania. Ieri han
no protestato a viso aper

to. In mezzo alla strada, 
contro il decreto « Aniasl » 
che diventerà operativo 
dall'll ottobre. Il decreto 
prevede la somministrazio
ne controllata, ai tossico
dipendenti, del solo scirop
po di metadone. «E* inu
tile farsi illusioni — con
tinua Carmine, uno del 
giovani che intanto si so
no riuniti in comitato di 
lotta — questa legge còsi 
come è fatta e se non le 
si apportano modifiche, 
getterà 1 giovani che ave
vano Intravisto una via 
d'uscita alla loro condizio
ne di disperazione nelle 
braccia del mercato nero ». 
IT proprio davanti a que
sta prospettiva, che una 
parte dei tossicodipendenti 
campani hanno fatto sen
tire la loro voce. 

Ieri, durante l'Incontro 
che hanno chiesto aU'&a-

sessore regionale alla sa
nità, il democristiano Ma-. 
rio Sena, erano con loro 
anche esponenti della giun
ta democratica del Comu
ne di NapoH: corniglieli 
comunali comunisti, l'asses
sore alla sanità, l'assessore 
all'assistenza e al problemi 
giovanili. Sono saliti al 
palazzo della Regione in 
tanti, con loro erano an
che operatori sanitari; e-
sponenti dei partiti di si
nistra e delle organizzazio
ni democratiche giovanili. 

L'assessore alla sanità, 
però, non c'era. Si è ea-
puto più tardi che era a 
Salerno, alla «FesU del
l'amicizia». L'incontro c'è 
stato ugualmente, con un 
funzionarlo deil'aasessora-
rato; alla fine la decisione 
del giovani di spedire un 
telegramma a Roma, al mi

nistero della Sanità, in 
tempo per la riunione delia 
commissione sanità di og
gi. che dovrebbe discutere 
sulla possibilità di adottare 
solo il metadone o anche 
la morfina nella terapia 
ai tossicodipendenti. 
- «E* chiaro, però — ha 
sottolineato 11 compagno 
Antonio CaU — che il pro
blema delle toaelcodJpen-
denze non è soltanto una 
questione di un si o no sul
la morfina: quando infat
ti scatterà la riforma sani-
tarla, la Regione Campa
nia denuncerà in maniera 
drammatica tutte le sue 
carenze e la mancanza di 
strutture sanitarie capaci 
di operare davvero sulla 
lotta alle tossicodipenden
ze. B* anche In questo sen
so che dobbiamo indirizza
re'la nostra lotta». 

f. J. m. 

Il PCI per 
la ricerca 
scientifica 

e tecnologica 
ROMA — Domani aOe ore 
9.30 presso a salone del OC 
della Direzione del PCI si 
terrà un seminario nazionale 
sul tema: «H riordraaniento 
dell'intervento pubblico per la 
Ricerca scientifica e tecno-
logìca». La relazione tasro-
duttiva sarà svolta dal com
pagno Antonino Cuffaro re» 
sponsabOe della sezione ricer
ca della Direzione del parti
to. Sarà illustrata la proposta 
di legge elaborata dal grup
po parlamentare comunista 
per il riordinamento del set
tore. 

Ai lavori prenderanno parte 
compagni ricercatori, scienzia
ti, rappresentanti di enti pub
blici di ricerca, docenti uni
versitari, oltre ai dirìgenti re
gionali e federali del Partito. 

Concluderà fl dibattito 1 
compagno Aldo TortareSa re-
snonaabfle del Dipartiniento 
culturale ddla Direttone del 
Partito, 

Densa nube tossica 
a Palermo: evacuato 
un intero quartiere 

PALERMO — Centinaia di 
persone all'addiaccio, molta 
paura, ieri notte a Palermo, 
per la fuoriuscita di una nu
be tossica dall'enorme cister
na di un deposito di acidi. 
Tutto è cominciato attorno 
alle 21, in via Buzzanca, una 
strada popolare attaccata al 
centro di nuova edilizia re
sidenziale palermitano, tra 
viale Lazio e la Circonvalla
zione, quando — da una fen
ditura improvvisamente aper
tasi nelle pareti di un depo
sito interrato — ha comin
ciato a fuoriuscire un denso 
ed acre vapore, molto pro
babilmente di acido solfori
co, che ha avvolto In breve 
una zona vastissima. 

La nuvola si espandeva ra
pidamente, superando nume
rosi Isolati e dirigendosi verso 
1 settori pio densamente abi
tati della città. Sul posto 
eono confluiti contingenti di 
vigili dal fuoco, polizia e ca
rabinieri, mentre, con alcuni 
amplificatori e megafoni. e 
bussando porta a porta, é 
stato diffuso, prima il con 
elètto» poi col 

ore l'intimazione di sgom
brare la zona al più presto. 
Con esattezza. Infatti, an
cora a tarda ora, non era 
possibile sapere quale so
stanza fosse all'origine della 
nube e, quindi, la sua effet
tiva tossfc'tà. 

il deposito, da cui I vapori 
di acido si sono diffusi, è 
proprietà della società Sal
do Service, la concessionaria 
per la Sicilia della THAR 
s.r.L SALD. con sede a Pa
lermo In via dei Nebrodi, 27. 

Alle 23 la nube lattigino
sa, che produce un forte bru
ciore agli occhi e alle na
rici e che in prossimità del 
deposito rende l'aria lette
ralmente Irrespirabile, con
tinuava ad espandersi. E* 
stato cosi richiesto ad una 
società privata, la Lesca, di 
inviare sul posto alcuni ca
mion carichi di sabbia, da 
mainare per tentare di ta
rare il foro prodottosi nelle 
pareti della cisterna, capa
ce di » mila litri 

_̂ v. va. 


